
 

CRONACA DI MODENA12 VENERDI’ 23 LUGLIO 2010 GAZZETTA

 

TENSIONE NEL CARROCCIO
 

L’estate calda della Lega
Il direttivo caccia Galli:
lui replica: «Dò fastidio»
La Lega Nord di Modena ha allontanato

uno dei propri consiglieri comunali, An-
drea Galli. Lo ha confermato ieri a tarda
sera il segretario cittadino Stefano Bellei
dopo la riunione del direttivo. Bellei ha
detto che l’allontanamento è dovuto a
«scarsa partecipazione all’attività del

partito e divergenza di comportamenti».
Galli, passato con Taddei dal Pdl al Car-
roccio, ha però ieri sera ribadito di voler
restare nella Lega: «Forse dò fastidio a
qualcuno». Sarà dunque una lunga estate
e anche molto calda per la Lega Nord di
Modena e provincia.

Le prime avvisaglie c’era-
no state già a marzo, alla vigi-
lia delle elezioni regionali.
Mauro Manfredini per qual-
cuno era troppo vecchio. Pec-
cato che poi il vecchietto, a
suon di preferenze, abbia
messo a tacere tutti: più di
settemila preferenze, il consi-
gliere regionale più votato di
tutta l’Emilia Romagna. I nu-
meri contano anche in politi-
ca, così la disfida giovani-vec-
chi si è incanalata su altri bi-
nari.

Il nuovo della Lega che
chiede spazio, i fedeli di Man-
fredini sulla “riva del fiume”
in attesa di vedere cosa suc-
cede. Quella di questi giorni
è, di fatto, la quiete non dopo
ma prima della tempesta, at-
tesa per le prossime settima-
ne, che chi dice anche poche
ore per un colpo di scena che
potrebbe anche vedere cam-
biamenti interni alla compo-
nente Lega in consiglio co-

munale. Nell’occhio del ciclo-
ne sono finiti appunto i due
ultimi consiglieri che, in or-
dine di tempo, sono entrati
nella Lega, Andrea Galli e Gi-
gi Taddei: da ieri ci sono an-
che le accuse e la ricerca di
un equilibrio che sembra dif-
ficile da trovare dentro un
partito fatto da diverse ani-
me. Il segretario provinciale
Riad Ghelfi e quello comuna-
le Stefano Bellei hanno già
impugnato le armi e promet-
tono battaglia dopo un primo
scontro dal quale sono usciti

con un nulla di fatto. Con lo-
ro c’è chi aspetta, ma sulla
sponda opposta del fiume ri-
spetto a Galli e Taddei, cioè
Nicola Rossi.

La tensione è tale che c’è
addirittura chi ha invocato
l’intervento della segreteria
politica del partito - di fatto
composta dalle stesse perso-
ne coinvolte nella vicenda -
che potrebbe chiedere l’e-
spulsione dal partito, come
se si potesse invocare l’allon-
tanamento di un collega sgra-
dito per antipatia. (d.b.)

I consiglieri comunali della Lega davanti al camper per la sicurezza

Il segretario comunale Bellei Il segretario provinciale Ghelfi

 

Fa la spesa
per 400 euro
ma ne vuole
pagare solo
diciannove
Con la “pistola” salva-

tempo ha marcato merce
per 19 euro, ma nel carrel-
lo, anche solo a prima vi-
sta, aveva una montagna
di roba, dallo spillo all’ele-
fante, per un valore “non
dichiarato” di quattrocen-
to euro. Secondo chi leg-
ge, poteva passare inosser-
vato questo albanese ar-
mato di salvatempo che
con tanta fatica, visto il
peso, spingeva il carrello
fuori dalle zone pagamen-
to del GrandEmilia? No. E
infatti gli addetti che or-
mai hanno l’occhio per i
disinvolti “pistoleri” han-
no fatto intervenire il ser-
vizio d’ordine che, dopo
aver fatto la conta delle
marce contenuta nel car-
rello (c’è voluto un bel po’
di tempo), hanno constata-
to che i 19 euro erano dav-
vero un po’ troppo pochi.
Comoda, hanno commen-
tato e hanno chiamato la
Volante che si è presa cu-
ra dell’albanese.

Non è certo la prima
volta che si scoprono spe-
se miracolose, con scontri-
ni minimi e carrelli cornu-
copia. Una spesa da sette-
cento euro rientra nello
score di due nomadi con
corredo di monelli. Non
potè non scattare un con-
trollo. (s.to)

 
MAGGIORANZA 

Si spacca Sinistra per Modena,
Colombo può restare in giunta

Sinistra per Modena si
spacca e alla fine tra i due
litiganti - le anime del parti-
to, quella più moderata e
quella più intransigente - il
terzo gode: il sindaco Pighi,
infatti, potrebbe contare su
Alvaro Colombo in giunta
senza nessun rimpasto. Do-
po l’ultima riunione di mag-
gioranza e quattro mesi di
trattative, è stata la firma
sul documento di sintesi a
spaccare il partito. Federi-
co Ricci, consigliere comu-
nale, non è d’accordo con
chi, come Gianni Ballista,
vorrebbe porre il veto alle

linee di sviluppo urbanisti-
co della città. Spacchettare,
per così dire, l’ex Amcm e
tutte le scelte strategiche
non è ciò che vuole Ricci,
che ha difeso la sua posizio-
ne e di fatto ora toglie an-
che un pensiero a Pighi: Co-
lombo, a queste condizioni,
non è necessario che esca
dalla giunta per entrare nel
Pd, può rimanere a rappre-
sentare l’anima più modera-
ta di Sinistra e Libertà.
Ora, insomma, è molto pro-
babile che il problema ri-
manga circoscritto al’inter-
no del partito.

 

Guernica, pioggia di denunce per l’occupazione
Ma il centro sociale annuncia: abbiamo ragione, a settembre lo rifaremo

Diciotto componenti del
centro sociale Guernica sono
stati denunciati della Procu-
ra di Modena per occupazio-
ne abusiva del capannone
dell’ex concessionaria Fiat
Bellentani, dove il gruppo si
era “insediato” lo scorso 30
aprile per alcuni giorni di
manifestazioni e concerti.

E’ lo stesso Guernica che
rende note le diciotto denun-
ce e, nell’informare che il
gruppo non si darà per do-
mo, annuncia una prossima
occupazione prevista nel me-
se di settembre,

«Il 17 luglio sono state reca-
pitate 18 denunce ad altret-
tanti compagni/e del Guerni-
ca - si legge nella loro nota -
tutti presunti colpevoli di
aver occupato l’ex concessio-
naria dove, il 30 aprile scor-
so, è sorto lo Spazio antagoni-
sta Guernica. Inutile notare
come per l’ennesima volta in
questa città, la sua questura
e le sue istituzioni provino a
colpire, attraverso una re-
pressione sempre più serra-
ta, la voglia di esprimerci e a
calpestare i nostri ideali».

«Silenzio, falso disinteres-
se e procedimenti penali - af-
ferma Guernica - non potran-
no per essere sufficientemen-
te forti per contrastare ciò in
cui il Guernica e i suoi mili-
tanti credono. E se pensate
che questi atti legalitari, det-
tati solo dalla vostra paura,
possano essere più forti della
nostra voglia di cambiamen-
to, vi sbagliate».

E qui Guernica annuncia
una prossima iniziativa, l’a-
pertura di un nuovo spazio
autogestito. «L’occupazione
di dicembre è costata 10 de-

nunce, quella di maggio 18,
quella di settembre immagi-
niamo ne costerà almeno 36,
in modo da avere un voto suf-
ficiente nella pagella della re-
pressione. Non è questione
di non avere paura, ma noi
abbiamo ragione e voi torto,

perchè noi siamo la legisla-
zione materiale, concreta, vi-
gente, che dal basso non vuo-
le più sentire le vostre ragio-
ni stantie, che odorano di
muffa. Siete mummie che vo-
gliono uccidere noi che vivia-
mo questa città, ma non pote-

te fermare il vento... Modena
è una città che si sta spegnen-
do sempre di più, l’uso criti-
co della ragione viene sosti-
tuito da richieste di repres-
sione e controllo sociale sem-
pre più pressanti, fino ad ar-
rivare alle richieste, talvolta

invocate da uno schieramen-
to bipartisan (Pd-Pdl), di so-
spensione dei diritti civili co-
me il diritto a manifestare.
Modena è la città dove, nel-
l’ultimo anno, si sono persi
spazi di vera socialità, non
più possibile bere una birra
con gli amici al parco senza
la paura di vedersi recapita-
re una sanzione a dir poco
onerosa. Modena è la città di
chi, colpito dalla crisi e gra-
zie all’indifferenza istituzio-
nale, ha perso la casa e tutt’o-
ra non ha un tetto sotto cui
vivere».

«Modena è la città dove, an-
che nelle strade e nelle piaz-
ze, si può respirare la discri-
minazione, dove in base al
denaro che hai in tasca e a
come sei vestito, stai da un
lato o dall’altro con la tua
compagnia. Ma è veramente
questa la nostra città? E’ in
questo luogo sempre più
spento che vogliamo vive-
re?».

«E’ per questo motivo - si
legge ancora nella nota del
Guernica - che da oltre un an-
no nato il progetto Guernica,
inizialmente come un picco-
lo gruppo ingranditosi poi
nel tempo, grazie all’adesio-
ne di diversi collettivi. Guer-
nica è un progetto in conti-
nua espansione, una realtà
che giorno dopo giorno si in-
grandisce e, a far paura è
proprio questo: la nostra ca-
pacità di accrescimento co-
stante e inarrestabile. Abbia-
mo chiesto più volte alle isti-
tuzioni di riconoscerci per
quello che siamo, una realtà
consolidata, ma risposte se-
rie e concrete non ne abbia-
mo mai avute». (s.to)

 

Bartolini è l’uomo del Comitato
L’economista nei garanti per piazza Matteotti

Piazza Matteotti, il dibattito sul
suo futuro, sul progetto, la realizza-
zione e le varie opportunità che si
presentano tengono sempre banco e
la discussione non va certo in ferie
in questo periodo.

Il Comitato per Piazza Matteotti an-
nuncia, in una sua nota, una impor-
tante novità: «Il Comitato ha un can-

didato celebre
per il Comitato
dei Garanti
che dovrà deci-
dere il quesito
sul futuro del-
la Piazza: si
tratta del pro-
fessor Stefano
Bartolini, do-
cente di Econo-
mia politica ed
Economia so-
ciale all’Uni-
versità di Sie-

na, autore di numerosi saggi sulle
più prestigiose riviste internazionali
e, tra l’ altro, del recentissimo “Mani-
festo per la Felicità”.

Il professor Bartolini da anni dedi-
ca la propria ricerca scientifica ai
problemi relazionali che l’ambiente
urbano pone ai suoi abitanti, al rap-

porto tra uomo, società ed ambiente,
alla qualità delle relazioni umane, ed
alle ricadute economiche negative,
pagate dai cittadini, che le difficoltà
di tali rapporti crea.

«Temi questi - sostiene la nota del
comitato per Piazza Matteotti - vici-
nissimi alle problematiche implicate
dalla distruzione di piazza Matteotti,
luogo unico a cui bambini e famiglie
del centro possono accedere. Il pro-
fessor Stefano Bartolini è inoltre par-
ticolarmente attento al fenomeno del-
l’esercizio del potere nelle post-demo-
crazie, dove è crescente l’influenza
delle élites economiche sulle decisio-
ni politiche: altro argomento ricor-
rente quando si parla delle iniziative
urbanistiche dell’amministrazione
comunale di Modena».

La soddisfazione del comitato per
Piazza mattotti per la candidatura ec-
cellente è evidente: «Insomma, uno
scienziato - si legge nella nota - che si
occupa di temi stringentissimi per la
nostra attualità cittadina e che ha da-
to la sua disponibilità a rivestire il
ruolo di Garante nella prossima con-
sultazione popolare. Ci auguriamo
che la sua candidatura sia appoggia-
ta dai consiglieri comunali promoto-
ri della consultazione».

 

Servizio civile
Protesta di Poggi:
«Ecco il congedo»

L’assessore Fabio Poggi,
che nel 1985 ha svolto per 20
mesi il servizio civile come
obiettore di coscienza occu-
pandosi di cooperazione in-
ternazionale, restituirà in se-
gno di protesta il foglio di
congedo al sottosegretario
con delega al servizio civile
Carlo Giovanardi. Poggi ade-
risce così all’appello “Un an-
no da ricordare”, promosso
dall’associazione Gondwana
per la cooperazione e la diplo-
mazia popolare. L’assessore
alle politiche giovanili del Co-
munea con delega al Servizio
civile, si schiera a fianco del-
le migliaia di giovani italiani
che quest’anno non potran-
no prestare il servizio civile
volontario a causa dei tagli
decisi dal governo. L’iniziati-
va nazionale invita coloro
che hanno prestato il servi-
zio civile, complessivamente
oltre un milione di italiani, a
restituire il foglio di congedo
o l’attestato e chiede al Go-
verno, «di attivare le risorse
necessarie affinché almeno
40mila giovani l’anno possa-
no vivere questa esperienza
e manifestare la propria ap-
partenenza fattiva e concre-
ta alla collettività». «Il Fondo
nazionale per il servizio civi-
le ha conosciuto una prima
drastica riduzione nel 2008
quando sono stati avviati al
servizio circa la metà dei gio-
vani rispetto all’anno prece-
dente, le risorse sono calate
da 270 a 170 milioni di euro
nel 2010 e scenderanno a 125
milioni nel 2011. Un trend
che rischia di mettere in cri-
si l’esistenza stessa del Servi-
zio civile considerandolo so-
lo un costo da abbattere».
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